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‰‰ Sorbolo Mezzani Una
conferenza per fornire dati e
dimostrazioni di come il
cambiamento climatico non
sia una «leggenda», ma una
vera e propria tendenza av-
viata da diversi anni, a causa
di una serie di tanti fattori. A
illustrare questo tema nella
sala Clivio del Centro civico
di Sorbolo durante l’evento
«Cambiamento climatico: il
nostro ruolo» – introdotto
dal sindaco di Sorbolo Mez-
zani Nicola Cesari – è stato il
meteorologo e divulgatore
scientifico Andrea Giuliacci,
che ha prospettato un futuro
non semplice per il nostro
pianeta, se non saranno
messe in atto contromisure
efficaci. Infine, l’assessore
all’Ambiente Marco Comel-
li, che ha informato riguardo
l’arrivo di 1,5 milioni di euro
dalla Regione grazie al pro-
getto presentato dal Comu-
ne, che si è classificato al pri-
mo posto nel bando per la
progettazione e realizzazio-
ne delle Infrastrutture Verdi
e Blu in aree urbane e pe-
riurbane. In particolare, il
progetto prevede lo studio di
un corridoio ecologico inter-
no al paese, con un percorso
unico che parte dall’argine
dell’Enza fino ad arrivare al
quartiere industriale, insie-
me ad un aumento del suolo
vegetativo, del verde e di ser-
vizi, eliminando il cemento
superfluo.
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Sorbolo
Giuliacci
e il clima:
«Futuro non
semplice»

Sissa Trecasali Forestazione urbana

De Andrè e Maria Luigia,
boschi da 1.084 alberi
Il taglio
del nastro
Alle ce-
rimonie di
inaugura-
zione
p re s e n t e
anche
il sindaco
Nicola
Ber nardi.

‰‰ Sissa Trecasali Inaugurati a Sissa Tre-
casali due nuovi boschi periurbani, frutto
della collaborazione tra il Comune di Sissa
Trecasali, la Regione Emilia Romagna, il
Consorzio Forestale KilometroVerdeParma,
e le aziende Lesaffre, Corteva Agriscience e
Montecchi Spa SB.

«Bosco De Andrè» e «Bosco Maria Luigia»
questi i nomi dei due nuovi polmoni verdi,
interventi di forestazione urbana da 1.084 fra
alberi e arbusti messi a dimora (dal frassino
al tiglio, dal carpino all’acero, dal nocciolo al
ligustro dal viburno al sambuco), oltre 9mila
i metri quadrati complessivi di superficie im-
boschita a favore della sostenibilità ambien-
tale, sicurezza idraulica, tutela della biodi-
versità e difesa dai cambiamenti climatici del
territorio. Un progetto che si è reso possibile
grazie al bando «Mettiamo Radici per il Fu-
turo», promosso dalla Regione Emilia-Ro-
magna, con l’ambizione di fare del proprio
territorio il corridoio verde d’Italia attraverso
la piantagione di quattro milioni e mezzo di
alberi. Il cofinanziamento della Regione ha
coperto il 75% dei costi dell’intervento, men-
tre importanti contributi economici alla rea-
lizzazione sono arrivati dalle aziende Lesaf-
fre, Corteva Agriscience e Montecchi Spa So-

cietà Benefit, quest’ultima socio ordinario
del Consorzio Forestale KilometroVerdePar-
ma. Il Consorzio a sua volta ha donato al Co-
mune di Sissa Trecasali la progettazione dei
boschi e la direzione dei lavori. Durante la
mattinata inaugurale sono state distribuite
gratuitamente ai cittadini delle piantine da
far crescere nei propri giardini o terrazzi.

«Abbiamo aderito con grande piacere al pro-
getto: queste nuove piante che saranno pre-
ziose alleate nel mitigare gli effetti negativi di
alcune problematiche climatiche come le co-
siddette “bolle di calore”», dichiarano il sinda-
co Nicola Bernardi e l’assessore all’Ambiente
Sara Tonini. «Questo intervento si integra con
la precedente messa a dimora, nel 2021, di al-
tre 229 piante a Ronco Campo Canneto nel-
l’ambito del progetto Mille Querce, il bosco
diffuso ideato dall’azienda Mutti in collabora-
zione con l’ente Parchi del Ducato. Ci siamo
dotati anche del masterplan della riforestazio-
ne planiziale che consente di programmare al
meglio gli interventi legati al verde urbano ed
extraurbano dei prossimi decenni fornendo
indicazioni per mettere a dimora la pianta giu-
sta, al posto giusto e nel momento giusto».
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Torrile Camminata in Rosa,
il ricavato per Parma Aut
Consegnati ufficialmente i proventi della Camminata in Rosa di
Torrile a favore dell’associazione Parma Aut. Il Torrile Running
Team - coorganizzatore insieme al Comune e all’Avis - ha
consegnato il maxi-assegno simbolico da 700 euro a Michele
Magnani, socio fondatore di Parma Aut alla presenza degli
assessori Lucia Frasanni e Giorgio Faelli e dei rappresentanti dello
stesso Torrile Running Team: Claudio Zeli, Maria Rachele Di
Caterino e Claudio Fera.

‰‰ Sorbolo Risiede a No-
ceto e durante la settimana è
continuamente in viaggio
tra lo studio di Milano e l’uf-
ficio di Roma. Ma quando
sente la necessità di ricarica-
re le pile e godersi un pranzo
da re, torna nella Bassa al
«ristorante da nonna». È di
Sorbolo Giammarco Barbie-
ri, 29 anni ad agosto, uno dei
più importanti manager
musicali degli artisti del pa-
norama trap italiano. Ceo
della Pegaso Music Manage-
ment, da lui fondata insieme
al socio Andrea, tra i tanti
con cui lavora può vantare
Tony Effe e Pyrex della Dark
Polo Gang, Mambolosco e
Icy Subzero.

Proprio con Tony Effe, di
cui è manager dall’inizio del
2020, in questi giorni, è all’a-
pice delle classifiche musica-
li: «Icon», il nuovo album del
trapper romano, è il più ven-
duto questa settimana in Ita-
lia e nei primi quattro giorni
dall’uscita ha totalizzato 35
milioni di stream, divenendo
il disco più ascoltato al mon-
do al debutto su Spotify.

Quando hai capito che que-
sta sarebbe stata la tua stra-
da? «In terza superiore, men-
tre frequentavo il Melloni, ho

iniziato a organizzare serate,
ad esempio al Downunder,
dove invitavo gli artisti. Da lì è
nata la mia passione. Dopo
aver lasciato l’università al
terzo anno, mi sono spostato
a Roma: tutti mi davano del
pazzo, ma alla fine questi
sforzi mi hanno ripagato. Da-
gli inizi come tour manager,
mi sono poi specializzato nel-
la parte booking. Ora il nostro
team di collaboratori si com-
pone unicamente di figure
giovani e motivate. Abbiamo
in programma di espanderci
anche a Milano e aprirci a
nuovi generi musicali».

Se li ricorda bene, Barbieri,
i suoi primi riconoscimenti,
che ha appeso nel suo studio
di casa, ora arrivati a più di
cinquanta: ad esempio, il

primo disco di platino con
«Trap Lovers» della Dark Po-
lo Gang e il disco d’oro con
«Domani ci passa». Ma quin-
di, qual è il segreto di questi
successo? «Tanto lavoro e un
impegno che batte il talento,
dandoti la giusta fame per
imparare, anche dagli errori.
E guardare chi fa meglio di te
con un occhio di stima e non
invidia». Una passione, quel-
la di Giammarco Barbieri,
che nasce in famiglia, dove la
musica ha sempre rappre-
sentato la colonna sonora
della loro vita: i bisnonni era-
no, infatti, i proprietari della
balera Capinera e la nonna,
la conosciuta «Brunella» Go-
vi, della discoteca Gua-Ran.
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Pegaso
Music
G i a m m a rc o
Barbieri vive
a Noceto, fa
avanti
indietro fra
Milano e
Roma ma il
«suo» luogo
è Sorbolo.

Fontanellato Il critico
ha «laureato» Malaspina
Nei giorni scorsi è stato ospite in paese il poliedrico critico
enogastronomico Michele Cutro che stima di avere visitato quasi
6mila ristoranti assegnando i suoi riconoscimenti. E a Fontanellato
– dove è stato anche ospite del Cardinal Ferrari per una «lezione di
pizza» con i degenti – ha assegnato a Donato Malaspina dello
Scacciapensieri, il titolo di «Eccellenza Imprenditoriale 2024/2025».

Sorbolo Manager di successo, avrà 29 anni ad agosto

Giammarco Barbieri,
il Re Mida del trap


